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Università

Tecnologie
peril sociale

di SERENA SURIANI
-re AAtCO

L'UNNESITÀ degli Stu-
di di Teramo è capofila
di un'iniziativa multime-
diale grazie al convegno
internazionale «Innova-
re l'e-Iearning attraver-
so la condivisione e il
riuso», che si svolgerà
nel campus di Coste
Sant'Agostino il 14 di-
cembre prossimo. La
giornata di studio foca-
lizzerà l'attenzione an-
che sulla condivisione
delle nuove tecnologie
per l'e-learning contro
l'esclusione sociale e sul-
le prospettive di forma-
zione per gli operatori
sociali. L'evento sarà an-
ticipato, il 13 dicembre,
dal primo incontro fra i
centri per l'e-learning
delle Università italiane,
con la finalità di indivi-
duare le prospettive evo-
lutive per l'educazione a
distanza sia per le uni-
versità che per gli stu-
denti, porre le basi per
un coordinamento na-
zionale dei vari centri e
per l'elaborazione delle
linee guida che possano
essere utili per una ge-
stione strategica di que-
sta innovazione all'inter-
no delle università. L'e-
learning è un settore ap-
plicativo dell'informazio-
ne che utilizza le tecno-
logie internet per distri-
buire on liTleinformazio-
ni didattiche. In definiti-
va l'e-learning sfrutta le
potenzialità rese dispo-
nibili da Internet per for-
mare gli utenti, che pos-
sono accedere ai conte-
nuti dei corsi in qualsia-
si momento e in ogni
luogo in cui esista una
connessione on line.
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Seminari sulla musica moderna a Teramo

Anteprima nazionale dello
spettacolo Flats all'Università

TERAMO. L'Università
degli studi di Teramo sarà
teatro di rappresentazioni
dal vivo e seminari sulla
sperimentazione musicale
che introdurranno
l'anteprima nazionale
dello spettacolo "Flats"
dei Lisma Arte. Gli
incontri sono organizzati
dall' Associazione
culturale Lisma Arte in
collaborazione con
l'Università di Teramo e
l'Associazione Manftedi.

Il primo seminario dal
titolo "Il suono della
comunicazione moderna",
si terrà lunedì Il
dicembre, àlle ore Il,
nell'aula 15 della Facoltà
di Giurisprudenza.
Interverranno Federico
Savina, docente della
Scuola Nazionale di
Cinema di Roma, Enrico
Melozzi e Stefano De
Angelis di Lisma Arte.
"Making of.. .come nasce
uno spettacolo
multi mediai e" è il titolo
del secondo appuntamen-
mento, in programma

I

Il

l'attrice Cinzìa Leone

martedì 12 dicembre, alle ore
16,nell'aula 16,sempre nella
Facoltà di Giurisprudenza.
Interverranno Stefano De
Angelis, musicista e
produttore, Enrico Melozzi,
compositore e violoncellista,
Claudio Filippini, pianista,
Ricky Portera, chitarrista, ed
Ellade Bandini, batteri sta e
Premio Tenco 2006. Gli
incontri si concluderanno
mercoledì 13 dicembre, alle
ore 19, nell'Aula Magna con
l'anteprima nazionale di

"Flats", spettacolo
concettuale di jazz
elet~ronico, basato sulla
fusione di sonorità
strumentali con ritmi
urbani e vocirecitanti.
Allo spettacolo - che trae
spunto dall' allestimento
concettuale di un
condominio con 12
appartamenti - partecipano
anche diversi attori fra i

quali Cinzia Leone,
Giacinto Palmarini e
Walter Nanni.
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Rettore
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di PerdÙlanda Di 10170 *

Alla luce dellè recenti
vicende che hanno
interessato il Parco

Scientifico e Tecnologico
d'Abruzzo, credo sia op-
portuna un'attenta rifles-
sione sulle nuove strate-
gie da perseguire nell'am-
bito delle politiche regio-
nali per l'innovazione e lo
sviluppo tecnologico. Tale
riflessione non può pre-
scindere da un'analisi cri-
tica delle esperienze con-
dotte negli altri paesi

(segue a pagina lO)
*Rettore Università

dell'Aquila
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SEGUE DALLA PRIMA

Sviluppoeimprese,qualcosadinuovo

n.e nelle altre regioni italia-
ne, che proprio nei Parchi
Scientifici e Tecnologici han-
no trovato gli strwnenti privi-
legiati per favorire l'innovazio-
ne e lo sviluppo tecnologico
(cfr, tra le altre pubblicazioni,
quella dell'IRES Piemonte, de-
dicata a"Sistema Innovativo e
Parchi Scientifici e Tecnologi-
ci").

Sono molti e diversi, infatti,
i modelli di riferimento: dal
Parco Scientifico, inteso come
strwnento per il trasferimento
della tecnologia prodotta dalla
ricerca universitaria, ma che
non svolge dirette attività pro-
duttive; al Parco Tecnologico,
in cuile imprese legano le atti.
vità di sviluppo e di ricerca al-
le attività di produzione e l'Uni.
versità svolge un ruolo funzio-
naIe alle imprese; al Business
Park, che svolge quasi esclusi-
vamente attività produttive
con scarsa attività di ricerca.

La scelta in Abruzzo di costi-
tuire un Parco Scientifico e Te-
cnologico prevedeva la possibi.
lità di tenere insieme i primi

due modelli. Per quanto riguar-
da la sua crisi e limitando la
mia analisi a quanto di mia più
diretta competenza, può aver
giocato unruo]o anche una cero
ta "immaturità" del mondo ac-
cademico nell'affrontare la
nuova mission della valorizza.
zione economica deUa ricerca
scientifica e della sua trasfor.
mazione in risorsa strategica
per il territorio.

Solo negli ultimi tre anni, L'l.'
fatti, l'Università dell' Aquila
ha avviato una strategia in ta-
le direzione, dotandosi di una
struttura amministrativa ad
hoc c promuovendo spin-off ac.
cademici, di cui sette sono già
operativi e due in via di realiz.
zazione.

Ad ogni modo, gran parte
delle esperienze italiane e stra-
niere in tema di Parchi Scienti.
fici e Tecnologici funzionano e
ad esse bisogna guardare per
poter realizzare davvero «qual-

cosa di nuovo e di diverso» nel-
l'ambito delle politiche locali
per favorire lo sviluppo tecno-
logico e l'innovazione territo-
riale.

Negli Stati Uniti, ad esem-
pio, i Parchi Scientifici eTecno-
logici sono nati proprio da
spin-off accademici, in collega-
mento diretto con le Fondazio-
ni universitarie, cui si sono. af-
fiancate successivamente le
autorità locali soprattutto per
la gestione delle ristrutturazio-
ni delle aree industriali in cri-
si. In Giappone, è il governo
che con propri fondi promuo-
ve la costituzione di un Parco
Scientifico e Tecnologico, per
poilasciare all'iniziativa priva-
ta la sua gestione.

Interessante èil modello te-
desco, nel quale l'operatore
pubblico determina la nascita
e l'iniziale sviluppo dei Parchi,
incentivando le inlprese a dive-
nirne utenti, mentre svolge un

ruolo determinante il sistema
bancario che, pur in presenza
di un alto grado di rischio e di
incertezza, finanzia le imprese
ll11pegnate nella ricerca e svi-
luppo. Diriferimento anche l'e-
sperienza inglese nella quale,
accanto al ruolo dell'Univer-
sità, è fondamentale la parteci-
pazionepubblica, cheè variabi.
le tra aree del paese più o me-
no economicamente svantacr-
giate. '"

Le esperienze italiane sono
molte e variegate all'interno
dei tre modelli prima descritti.
E' certo che questi strumenti
funzionano meglio (Trieste,
BarI, PIemonte, per citarne al-
cuni) laddove maggiore è la di.
namicità imprenditoriale del
sistema industriale locale.
Se~brano più efficaci, inoltre,
quel Parchi che privilegiano
l'aspetto funzionale, ovvero
l'offerta di servizi qualificati al
sistema. di imprese del territo-
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l'io, rispetto a quelli che privile.
giano la localizzazione su un'a-
rea.

E', comunque, a partire da
questi modelli e da queste espe-
rienze che bisogna ripensare
«qualcosa di nuovo e di diver-
so» nella nostra regione. Te-
nendo fermi alcuni punti a
mio avviso irrinunciabili: il
rapporto diretto e strettissimo
con l'Università e con le Fonda-
zioni universitarie; il finanzia-
mento pubblico da elargire sul-
la base dei risultati raggiunti;
il ruolo determinante del siste.
ma bancario; l'attenta valuta.
zione dell'offerta di conoscen-
za più direttamente convertibi-
le in processi di sviluppo ed in-
novazione; l'individuazione
dei bisogni del sistema indu-
striale territoriale e, in partico-
lare, di quelle imprese che de-
vono essere sostenute per il 10-
l'Odecollo anche a livello inter-
nazionale. Rispetto a questo
nuovo e diverso processo da at-
tivare, l'Università è pronta a
fare la sua parte.

Ferdinando Di Iorio
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Medicina, laseduta straordinariachiesta
e concessaper il21 spostataper maru:anza
del numero concordato di studenti

'Sessionerinviata, laureandifuriosi
Ilpreside:letesia metàgennaio,favoriti anche altri giovani

CHIETI.Una sessione straordinaria di laurea fissata per il
21 dicembre'dal presidente del corso e poi procrastinata di
meno di un mese per il mancato raggiungimento del nume-

, ro minimo di studenti da proclamare dottori in Medicina e
chirurgia. La vibrata protesta di alcuni studenti e la replica
del preside della facoltà: a metà gennaio potranno laurearsi
altri studenti che stanno per sostenere l'ultiIno esame.

lnsoimnauna piccola guerra
alla base di una storia figlia di
incomprensiorii che sarebbe
stato possibile evitare cercan-
do probabilmente di capire di
più, docenti e discenti, le ragio-
ni dell'altro. «Siamo un grup-
po di studenti della facoltà di
Medicina e chirurgia dell'uni-
versità di Chieti e come sem-
pre», scrivono, «siamo qui a de-
nunciare le nefandezze e i sor-
presi che i professori universi-
tari (che ci dovrebbero inse-
gnare ad essere medici seri e
professionisti) hanno attuato
nei nostri confronti-.. Come
succede nelle altre facoltà d'Ita-
lia si stava facendo di tutto per
stabilire una sessione di lau-
rea straordinaria per permet-
terei di laurearci e nonostante
sia stato contattato via telefo-
no il professor Corbellini e che
abbia dato la sua disponibilità
e addirittura indicato i! giorno
utile, dopo che noi avevamo
già avvisato le nostre famiglie
hanno annullato la seduta di
laurea. Ufficialmente perché
non siamo un numero utile (i!
minimo è 15 e noi siamo 12,

non vediamo tutta questa gros-
sa differenza) ma la verità è
che la segretaria del professo-
re dalla settimana prossima è
in vacanza e inoltre per il 21 i
professori della commissione
di laurea sono già in vacanza.
Morale della favola: non ci pos-
siamo laureare perché loro
vanno in vacanza, Forza geni-
tori mandate i vostri figli all'u-
niversità che tanto impareran-'
no cosa è la serietà...». Uno sfo-
go infarcito di altre considera-
zioni che testimoniano l'esa-
sperazione dei ragazzi. «La que-
stione è molto semplice,le criti-
che che ei vengono rivolte so-
no ingiuste», dice il professar
Carmine Di llio, preside delle
facoltrà di Medicma e chirur-
gia, «in quanto i! professar Lu-
ciano Corbellini è sempre sta-
to molto disponibile al dialogo,
la sua porta come quelle di tut-
ti noi è sempre aperta e glistu-
denti non perderanno nulla,
anzi ne guadagneranno anche
altri che prima di Natale so-
sterranno l'ultimo esame e po-
tranno quindi laurearsi nella
sessione straordinaria fissata

-

f,fffWf:@Wf:@!a metà gennaio, In pratica», ri-
corda Di nio, «i laureandi ave-
vano chiesto una sessione
straordinaria a ridosso di Nata-
le che è stata subito concessa,
Abbiamo fatto presente che
per convocare la commissione
composta da 11 professori era
comunque opportuno che gli
studenti fossero almeno 15 e i
ragazzi sono stati d'accordo.
All'inizio del mese ci siamo re-
si conto che le tesi pervenute
in segreteria, di regola almeno
15 giorni prima per poter eftèt-
tuare le opportune verifiche,

Università
Polemica per
una sessione
straordinaria
di laurea
in Medicina
concordata
per il21
dicembre
e rinviata a
metà gennaio
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per la sessione straordinaria
erano meno di quanto stabili-
to, solo 12. A quel punto abbia-
mo deciso di spostare la data i!
tempo suffieiente per consenti-
re anche ad altri ragazzi di po-
tersi laureare in anticipo, dan-
do casi una mano ad esempio
ad alcuni fuori corso. Insom-
ma», conclude il preside, «ab-
biamo cercato di conciliare gli
interessi di pochi, per quanto
legittimi, con l'interesse collet-
tivo, Quanto alle ferie gli impie-
gati hanno l'obbligo di recupe-
rarle entro l'anno», ([ci.)
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Sport e giovani, un convegno
Un convegno scientifico su "L'attività spor-
tiva in età pediatrica e adolescenziale: pro-
blematiche e consigli pratici», organizzato
dalla società sportiva Vigor Gissi, si svolge-
rà oggi. presso l'Istituto Tecnico Commer~
ciale. L'evento richiamerà a Gissi i maggiori
esperti regionali in materia, che tratteranno
problematiche di grande attualità, quali la
visita di idoneità sportiva (L. FIacco), la
formazione del giovane calciatore (A. Di
Musciano), gli aspetti igienici nel gioco del
calcio (M. Calvarese) , 1a dieta e l'attività
sportiva (N. D'Orazio), la compatibilità di
malattie concornitanti con la pratica sporti-
va (G. Seccia), gli aspetti psicologici (G.
Paganelli) e gli aspetti SOcialidello sport in
questa fascia di età particolarmente critica
(L. Mastrangelo). II convegno è princi.{Jal-
mente indirizzato alle famiglie e alle società
sportive del territorio allo scopo di divul~a-
re le conoscenze necessarie e contribwre
ad un'educazione medico-sociale che coin-
volga le famiglie stesse e le istituzioni.
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